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Regimi speciali

Vendita di ricambi d’auto usati
di Walter Di Nitto

Regole comunitarie

Corte
di Giustizia UE

I ricambi usati delle automobili acquistate da privati, smontati dai demolitori e rivenduti,
beneficiano del regime IVA delmargine in sede di rivendita, in quanto costituiscono, a tutti gli
effetti, “beni d’occasione”. Con sentenza datata 18 gennaio 2017 (causa C- 471/15, Sjelle
Autogenbrug), la Corte di Giustizia Europea è giunta a queste conclusioni, fornendo, nel
contempo, degli interessanti chiarimenti circa la qualificazione di “beni d’occasione” con
riferimento ai ricambi usati delle auto suscettibili di reimpiego.

Beni
d’occasione

Oggetto di tale sentenza è stata, infatti, l’interpretazione della disciplina UE in materia
(Direttiva 112/2006/CE, art. 311, par. 1, punto 1), nel punto in cui si definiscono quali
beni d’occasione “i beni mobili materiali, suscettibili di reimpiego, nello stato
originario o previa riparazione ...”. La nozione di “bene d’occasione”, in base a
quest’ultima sentenza, non esclude la circostanza che un bene usato, costitutivo di un
altro bene, separato da quest’ultimo e prelevato per essere oggetto di autonoma cessione,
venga qualificato comunque come “bene d’occasione”; ciò a condizione di poter essere
reimpiegato “nello stato originario o previa riparazione”.

Regole nazionali: regime IVA del margine forfetario

Occorre preliminarmente evidenziare come le conclusioni raggiunte dalla Corte di Giustizia
Europea con la sentenza inquestioneconfermano la legittimitàdelladisciplina italiana
in materia.
I ricambi auto usati, derivanti dalla demolizione di mezzi di trasporto, suscettibili di
reimpiego nello stato originario o previa riparazione, sono, infatti, considerati in Italia quali
“beniusati” e se acquistati da un soggetto passivo d’imposta presso privati o soggetti passivi
IVA ad essi assimilati (di cui innanzi), nella successiva rivendita beneficiano dell’applicazione
del regimedelmargineconmetodo forfetariodideterminazione(art. 36, comma5, lett. b-ter,
D.L. n. 41/1995), salva opzione per ilmetodo analitico.

Requisiti di
applicabilità

L’applicazione del regime del margine forfetario alla cessione di ricambi auto usati presup-
pone la compresenza dei seguenti tre requisiti:

- requisito soggettivo;
- requisito oggettivo;
- requisito territoriale.

Con riferimento al primo requisito, sono interessati al regime delmargine forfetario i soggetti
passivi cheesercitanoperprofessioneabituale il commercioall’ingrosso,al dettaglio
o in forma ambulante di ricambi d’auto usati.

CICLOATTIVO A
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La disciplina in esame presuppone che i beni siano stati precedentemente acquistati presso
privati che non operano nell’esercizio d’impresa, arte o professione.
Ai fini dell’applicazione del regime in questione, si considerano altresı̀ acquistati dai privati
anchequeibeniper i quali il cedentenonhapotutodetrarre l’imposta,nonché i beni ceduti da
soggetto passivo d’imposta comunitario in regime di franchigia nel proprio Stato ed i beni
ceduti da soggetto passivo d’imposta che abbia già assoggettato l’operazione a regime del
margine.

Requisiti
soggettivi

cessionario/
cedente: schema

di sintesi

Cessionario - Soggetti passivi che esercitano per professione abituale il commercio.

Cedente

- Privato che non opera nell’esercizio d’impresa, arte o professione.

- Soggetto passivo che non ha potuto detrarre l’imposta ai sensi dell’art.
19, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972.

- Soggetto passivo comunitario in franchigia nel proprio Stato.

- Soggetto passivo che abbia già assoggettato l’operazione a regime del
margine.

L’obiettivo evidente del legislatore è quello di evitare fenomenidi doppia imposizione, in
considerazione dell’iniziale assoggettamento ad imposta del veicolo e, conseguentemente,
delle parti costituenti successivamente pezzi di ricambio usati.
Sotto il profilooggettivo, si ribadisceche ibeni interessati dalladisciplina inesamesonoquelli
usati (nel caso in trattazione, i ricambi d’auto usati), suscettibili di reimpiego nello stato
originario, senza cioè che sia necessario ripararli, ovvero previa riparazione.

Altri regimi Di converso, i pezzi d’auto, che, pur usati, non risultano suscettibili di reimpiego nello stato
originario ovvero previa riparazione, se rivenduti, vanno assoggettati ad un regime alternativo a
quello del margine, che è quello previsto per i rottami (art. 74, comma 7 e 8, Decreto IVA).
Con riferimento al requisito territoriale, affinché il regime del margine sia applicabile, è
necessario che i suddetti ricambi d’auto usati siano stati acquistati in Italia o in un
Paese della UE.

Aspetti operativi

L’applicazione del regime del margine con metodo forfetario di determinazione (ai sensi
dell’art. 36, comma 5, lett. b-ter, del D.L. n. 41/1995) è prevista nei casi indicati, essendo
alquanto difficoltoso determinare il margine con il metodo ordinario o analitico.

Modalità
di calcolo

Il margine su cui applicare l’IVA viene determinato, in via presuntiva ed in misura
percentuale rispetto al prezzo di vendita, semplificando cosı̀ tutti gli adempimenti
ordinariamente previsti.
La percentuale da applicare al prezzo di vendita del bene usato varia in funzione del tipo di
beneoggettodi cessioneed è sostitutivadi tutti i costi sostenuti per la venditadel benestesso.
Nel caso di ricambi d’auto usati è fissata in misura pari al 50%.

A CICLOATTIVO
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L’ammontare del margine su cui applicare l’IVA viene cosı̀ determinato riducendo il prezzo
di rivendita di una percentuale pari al 50%, che deve ritenersi assorbente tutti i costi che
influenzerebbero, invece, la determinazione analitica del margine.
L’applicazione di tale regime comporta l’indetraibilità dell’imposta assolta per rivalsa per le
prestazioni accessorie e di riparazione, le quali devono ritenersi assorbite nella suddetta
percentuale di abbattimento del prezzo di vendita.
L’imposta relativa alla rivendita risulterà, pertanto, commisurata alla sola differenza (margine)
tra il prezzo dovuto dal cessionario del bene usato e la diminuzione percentuale riconosciuta
(forfettariamente), pari al 50% del prezzo di rivendita.

Opzione
alternativa

Si specifica che rimane impregiudicata la possibilità per il soggetto passivo cedente
(rivenditore), per ciascuna cessione, di applicare l’imposta neimodi ordinari, dandone
comunicazione nella relativa dichiarazione annuale.

Caso pratico

Viene venduto un cambio completo usato, la percentuale forfettaria applicabile è del 50%, il
prezzo di vendita è pari a 1.000 euro (è irrilevante il costo d’acquisto), l’aliquota applicabile è
del 22%.

Calcolo
del margine

Prezzo di vendita € 1.000

Percentuale di riduzione del margine forfetario
per costi pari al 50% e quindi:
1.000 x 50% =

€ 500

Come già innanzi evidenziato, non si tiene conto di eventuali spese accessorie e di
riparazione, essendo indetraibili e si procede per ottenere poi l’IVA relativa, come sotto
indicato:

Margine = € 500

Base imponibile = € 500 x 100/122 = € 409,84

IVA = 409,84 x 22% = € 90,16

L’IVA relativa all’operazione in oggetto risulta essere, quindi, pari ad euro 90,16.

Modalità di fatturazione

Per quanto riguarda la fatturazione, essa avverrà con indicazione del corrispettivo al lordo
dell’imposta, senza separata indicazione dell’imponibile e dell’IVA, con l’annotazione che si
tratta di operazione soggetta al regime speciale ex art. 36 e ss. del D.L. n. 41/1995 e
successive modificazioni.
Non si applica l’imposta di bollo sulla fattura.

CICLOATTIVO A
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Esempio fattura
ALFA S.r.l.

P. IVA: 12345678901

FATTURA N. 25/2017
DATA: 01/03/2017:

CLIENTE:
(riportare i dati del cliente)

Quantità Descrizione

1 Cambio completo usato Fiat Panda 1.0 anno 2005
Matricola ABCD1234EFG

ANNOTAZIONI: operazione soggetta al regime
del margine ex art. 36 e ss. del D.L. n. 41/1995 e
successive modifiche.

TOTALE
€ 1.000,00

Adempimenti contabili

I soggetti passivi che applicano il regime del margine forfetario per la cessione di ricambi
d’auto usati, devono:

- per quanto riguarda gli acquisti, premesso che non esiste alcun obbligo di registrazione,
conservare i relativi documenti numerandoli progressivamente;
- per quanto riguarda le vendite, annotare gli importi incassati nel registro dei corrispettivi,
al lordo dell’IVA, entro il giorno successivo non festivo;
- determinare il margine;
- effettuare le liquidazioni IVA periodiche operando i relativi versamenti.

Si evidenzia che in tali casi non vige l’obbligo di istituire il registro di carico e scarico.

Adempimenti dichiarativi

Il Prospetto B - Parte 3, riportato in appendice alle istruzioni del Mod. IVA 2017, rileva per
i soggetti passivi che hanno effettuato cessioni rientranti nel regime speciale dei beni usati,
per la indicazione dei dati relativi da riportare nel quadro VE.

Esempio
Mod. IVA 2017,

quadro VE,
Prospetto B, Parte

3, Istruzioni

A CICLOATTIVO
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Fonte: Agenzia delle entrate - www.agenziaentrate.gov.it.

Esempio
Mod. IVA 2017,

quadro VO,
casella 2

Fonte: Agenzia delle entrate - www.agenziaentrate.gov.it.
Come innanzi specificato, i soggetti passivi di cui sopra possono optare per l’applicazione
dell’IVA nei modi ordinari, anche per una o più cessioni. In tal caso, nella dichiarazione
annuale IVA relativa all’anno in cui la scelta è stata effettuata, deve essere barrata la casella 2
del rigo VO9.
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IVA in fattura

Operazioni di “bunkeraggio”
di Marco Bargagli

Ambito e caratteristiche generali

Le cessioni di carburante effettuate su disposizione dell’armatore proprietario del natante
direttamente nel serbatoio della nave presentano particolari profili tributari; nello specifico,
occorre comprendere se la cessione può considerarsi non imponibile IVA, tenendo conto
che, nella filiera commerciale, partecipano tre soggetti, ossia:

Soggetti
coinvolti

- la società petrolifera (cedente);
- il trader (intermediario), che può essere un soggetto stabilito nel territorio dello Stato
oppure stabilito al di fuori di questo, sia in un Paese europeo sia in unoStato noneuropeo;
- l’armatore (proprietario della nave committente).

Rientrano nella definizione di “bunkeraggio” le cessioni di carburante effettuate da parte di
una società petrolifera nei confronti di un soggetto terzo (trader) - che agisce come
intermediario - con successiva cessione a favore del committente (proprietario della nave).
Tenuto conto delle incertezze applicative relative al corretto trattamento fiscale IVA del
“bunkeraggio”, l’Agenzia delle entrate (risoluzione 9 gennaio 2017, n. 1/E) ha fornito utili
chiarimenti che tengono conto sia della normativa doganale di riferimento sia della posizione
assunta nel tempo da parte della Corte di Giustizia UE.
Ciò che interessa, ai fini operativi, è comprendere se le cessioni in rassegna possano godere
del regime di non imponibilità IVA (art. 8-bis, comma 1, lett. d, Decreto IVA) oppure, alla
stregua di altre operazioni, rientrino nell’alveo applicativo dell’imposta.

Schema
di sintesi

CESSIONE DI 
CARBURANTE

SOCIETÀ PETROLIFERA

ARMATORE

Cessione di carburante effettuata da 
una società petrolifera nei confronti 
del trader (mero intermediario), con la
successiva e contestuale cessione 
effettuata da quest’ultimo a favore 
dell’armatore, all’interno del serbatoio 
della nave

TRATTAMENTO FISCALE

Valutazione del regime di non 
imponibilità IVA ex art. 8-bis, 
comma 1, lettera d), del D.P.R. 
n. 633/1972

CASISTICA

LA FILIERA 
COMMERCIALE 

PREVEDE 
L’INTERVENTO 

DI TRE 
SOGGETTI 

TRADER

(intermediario)
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